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CORRIERE" 
Sorrètto dalla fiducia degli ami-

cL i l M f e o giornaIfì«eptra.fi,dent9 
nel suo djpióUesitno aiJtio di vita 
ej^^^òme da t^iiesta'fiducia et)be a 
t r a r r e ìa forza m\\&, varie vicende 
di tanti annil di lotte, così mag
giore forza ne attìngerà adesso 
-chPi'l successo di tante sue idee 
fedelmente per tanto tempo e-
spresse e ^pstenute,g!i^j:ftì3%aardare 
con viva compiacenza al passato e 
con balda speranza all' avvenire. 

che ,mai c'è, bisogjio a-
dunque per noi di un program-
m a ; essòMia la sua spiegazione 
nel passato di combattimento, e nel 
presente che ci arrìde. , 
; ! Cureremo invece di mìgjjorare 
sempre di più la composizTò'ae del: 
giornale; e, pur dando ampio svi
luppo agli interessi ed agii avve
nimenti della, Citlà e ^ P r a ^ i a , 

^Bpn trascureremo gli mteressi e 
Wìì avvenimenti generali; e com 

Quasi un anno dopo recatomlbe. 
di Dogali si sta G ò n | n s i a at ten-

colpo del cannone che 
• '-ti '- i'J-. IL • ' L _< ''!--Ì i--:./^L-- . 

à n n ^ z i come si pensi finalmente 
a vèiidicare i fratelli caduti ; a-
torto 0 a sua ragione si vuol tro-' 
vare nell'eccidio dei nostri fratelli 
p'er par te degli Abissini TotTeso 
decoro nazionale e di qui ^ilt con
vincimento che non potevarao ri-
tirarci senza un nuovo colpo al 

fOSTAIi dello maztiS ĴkB non bastavano a dar i gHo, dai colori più strani 'd 
X . — ^ > - » , — - . • , 

(Nostra cai'toUna) 

'sm K ' ^ " -

a, aa docombre. 
(Plinio} — A foi strenui d fensor 

della causa degli 8ÌuÈanti|)08taU sono 
nel dare una buona notiaiat Final
mente anche questa f̂ uoGÈiòne avrW 
!|ll|i:^SOltìÌÌo-fie;a favorevolo a fii itn-
portante e beneoo^rita classe di pub-
bhoi funzionari. Da Jiifprmazionl non 
dubbie posso assicururvi che, Ì'o"or« 
Ministro Saracco e il comro. Tantesio ^ 
direUpra generale delle B. Posto, Goa^l 
vennero nella deternainazionè di ac
cordare il tanto invocato pareggio 

ampio concorso sX sacrificio^ il poeta 
novellino, Io spiritoso incesaaute, il 
savio a forza caneorrevàrio a dar brio 

r 

alla fiuniono, mentre il sangue a fiottio 
a fiotti al cuoie correva^ ailMncontro 

dobbì i più vivaayjftfiEoente sogna tam 
treno che le pasatiftunanzi, gueraHo 

- ^ i i i t ì ^ ' ^ ì 
. " 

degli oggatti più,disparati. Il vociarèj 
fle moìne^e le assiaurazionj^più fon

data sulla bontà dsiroggetto con cu 
i .protervaip|t,o sitìjatillàntì, | si ̂ ^ ^ ad: animare la véndita,.u| 
,.«»« ji^ki,«- ^-.j-„»—!-:_.._ vanno via via accentuando, e mon 

m^ 

„ . . . . „., ; ^^ ., sopperendo alla spesa con grandi ê  
nostro prestigio. Ciò tanto pm conomie e con una piccola somma 
che l ' I tal ia non cónta nella sua 
recente storia senonchè disastri; ' 

Gli apparecchi si fecero-su va-
I ^ ' l ' i ' > i ' ^ j 

sta scala e còri esattezza; le t r u p -
;,,pe trovansi sui sito e 'nu l la resta, 
^ t ranhe ch,%5tóaggiaró la marciai 

Incet te però le intenzioni degli 
Abissini e corrono perciò le pìii 
s t rane 

\ 
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F r ^ q u e s t e vi è quella che non 
sìa improbabile un àciì^^^ààtóentó 
pacifico e ciò ì per le pratiche a-
vanzate dallì^ 'miss ione inglese 
Portai che t t S ^ i ^ ^ t ì p d n t o al 
campo del Negus.^ , • ! 

l4tanziata in più nel biliincio. 
Anzi Ì?oD. depot to pais a (J(̂ ii; Ba-

nedtìttini ebbero assicurazione dal «li-
nistro che col nuovo anno fìnangiario, 
eioé ài 1 ° iuglioj il pareggio sarà un 
fatto complttò e : cosi l'ingiustìzia 

issata tolta e tutti percepiranno Panna*); 
stipendio di. lire 1400 Gonservando, 
com'era giusto, gli attuali eHami pai-
posti ad nlficìUir*^ 

Eóco actipiitentali q̂ fî M beneme
riti impiegati ed ecco compiuto un 
bell'atto di giustizia che torna ad o-
nora all'on.'^Ministro Saracco. 

. . 1 _ j p \ ^ I • ? ̂  r i ^ n r j W 

che la mentedfbiion grado scambiava 
per gemme ìncast-onate nel petalo ap
pena sbocciato d'una ro9?d*aprila.... 
La felicità in suoirora s'era data la 
posta nel simpatico tempio. 

S intanto di fuori al ^ soffio d 'àn 
vento fine e pungente^^iyi campanèlli 
da nn soldo sbatacchiavano à più non 
posso,:fra In sacramentare dei vetta-

I I ' 

rini e l-accorrers delle pìnKoccberQ 
alla chiamata che le campane ^ Q U # 
chiese eupamenie faceano aUa lor*? 
feda. -Mm^-

A -

Anterìormento al secolo IV° dell'Era 
npstra, nella Gb||$a cristiana era l'uso 
di cetebrareJi^e'i^masse in questa so-
lennttà, una a mezzanotte, l'altra al-

r . . ' I- „ I 

tre un venditore acobulante vi assorda 
' T 

da un lato per convincersi deJL'tìf̂ Ga-
^ji^Jella sua polvere, un'aitro^za^ 
^4 îic(ovì all'oreciihip, ceiìca; perBu«deiP.yJi; 

còme il spo aufolo sia eccellentéiè 
I - ^ 

còme per un sòtdò non si arrivimm 
manco a pagarne la mano ;^^^^ 
.^Comprate,,comprate, 0 anime l ietS 

se non per aHr^^tìell'oggetto; v a r r | 
a%innovarvi nella mente il 
una delle più belle notti della vì 
Il babbo e i a mamm^icorderannb la 
bontà dei figli a le W c i paroìe cui U 
dono avrà a questi strappate di lab 
bro, il; giovane il sorriso edrìlf^r'^zie 
dì; faoco^ tutti insomma ricorderi 
d'avei" goduto d'un"gaudib;eptìaunej^^ 

m 
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•^^m^ •.-•Ingiustizie fiscali 

Tanrora, e la terza a giorno. Al Meglio 
Evo poi, Pepoca del misticismo per 
eccellenza, ora serbato rendere ancora 

. - i l • • "'^ . • • • • - - ; ; 

più Splendida questa festa, ed invalse 
alloraJEa consóetudine dì rappresentgre 
tra gli ufiìzii divini cèrti misteri o rap 

I b -

' I 

I ' 

pleteremo il numero delle nostre i . -r., -, . , .v n 
*^..;.r:., . ,}.V... .ìono,,ri^r.in^ii ^ut^, i - E CIÒ vero 0, probabile? 

Noi sa 

l?; -

corrispondenze daliepriu^npali città 
italiane e anche dell'esTll'o. I l se r -
TÌzio telefiranco'à seconda dei bi-
:sogni, m andremo arnjgjiaadt). e,|9' 
Vicende 3 ' i f r ìca ne avranno parte 
SpecÌBle. 

"**^Cureremo poi lapubhcazione dv 
romarixi originali o di tradotti come 

ler.ìo passato. 
Per addimostràr'e poi la ndstrà 
Gerenza agli abbonati, non en

trando nel campo ciarlatanesco di 
- I - , , - ' i l i ' - . ' ' ' 1 . , .^li'iili'l^'i 

tanti premn, purfi daremo loro 
regalo ; e^^precisamenle 
• AGLI ABB0N4TI ANNUI: 

^«^^v: -^m 

lamo. . 
I "1 I -

Ma certo se si potesse uscirne 
con deco,ro no i^ 'non ì^ reu joquen i 
che vi impj^|p|ì§|:anno; E ' inutile 
rie^arlffpff spedizione africana 
non è popolare e; vincitori n o n n e 
avremo alcun adeguato compenso. 
Fu essa una dolorosa, conseguenza 
delie colpe del trasformismo e con-
viene liquidarla il meno ml le pos
sibile: ecco tutto. 

Le vite dei soldati e \ milioni 

Sono molto,commendevoli la sag- j presenlàtioni saure, mentrsfib popolo 
^ i gezza è la-giustizia dei nostri fi-' j;, cacava dei NataUfcìoè pìccoli can? 

nanzieri nella mteipretazione delle j jj^j • 
leggi d'imposta, e vanno segnalati 

Le trornbe. della fedf'^cffiìWWì 
soldati all'appello, e le vie tutte im
mattono nella Cbr&Sfi centinaia, di per
sone, quasi torrenti che a laghi ver
sino il loro tributo. ^ \ > 

11- ' I , • 

tempio'si trasforma ne^^caflftifi 
di Betlemme, al CrocifìssoTOcfiede il 

7.- E J - r > 
' UiP 

. " • f 

• r&s 

. - . - / • • ' • ^ -

- a l publico. Peccato che non siamo. 
^ancora penetràlrÉffiK''Abissinìa, 'w' 
-troverebbero il loro giusto posto; 

I 'snllodati signori visto che le 
cambiali da L. lOO a L. 200 trat te 
oltre sei 'mesi , e quelle^ da L. 300 
fino a L. 6O0, t rat te oftfe sei^^o^k abolire nelle chiese quésti, misteri, 
quat t ro .mesi a seconda dell'impor- ) prodotti intinni dell'età di, mezzo, e 
tare loro, devono jper legge essere spio in molte campagna ancora si can-
stese in bollo di doppio importo ^ t a n ò i Natali o canzqnì^ che, comej 
ed in carta fllogramta, mancando^ Nata lvs i riferiscono al Bambino di 
questo, hanno stabilito che le prime | ^^^^^^^ Ancora oggigiorno la messa 
siano stese con carta da cent.30,rji 

accompagnati daU'ofgano.che ri- barribìno,'ménir6 Ucantìco^d^ 
iav^no 1 canti de'pastori alla nar s{ojaUa si espande per ^ I f^ava te © cord 

jitìU»î Oi8i;T3itivàiOTrèi':'W::ìnGònvGniQntr̂  
e gli abusìy a cui nacessariamente rl^ 
léogono tutte le feste fiopola^i e spe-
cia|^^^i|te quelle che sl.;,Gelabrano nel 
cuìsre delia notte, determinarono ad 

•!• j • • i »ì .> . i A i^n ì della notte e trequentata oilremoao 
di denan si potrebbero conservare. ! e le seconde con carta da L. 1.00 1 • y^ 

raccolta illustrata di racconti e no
velle per retàmìglie, splendidissima 
tìdizioue dei fratelli Treves di Mi
lano con s e s s a ^ n o v e incisioni; 

AGLI ABBONATI SEME '̂EHALi: 
I _ •_ - I ^ I ' 

^ * * 
• I -.--^wi 

• % 

Taccontv di Gerolamo Rovetta, , la
vóro che ottenne adesso uno splèn
dido successo letterario (grosso vo-

*{ luJB«Ì ì oltre 250 pagine); 
^ r 

ED A TUTTI UN 

ilil. 

a cause più nobili e più,util i , 
iiamo tuttavia che l ' è 

argomento assai delicato e che la^ 
I ^ ' I 

conclusione dell'accordo deve farsi 
' ' • ' " • ' . -

con tutto lo cautele in modo àp -
punto da; salvare tut to il decoro^ 
nazionale. 

aiornalì se né ;occup'Éinl*'̂ Hn 
modo contradditorio ma qualche 
cpsa pure dì vero deve esserci e 
perciò ci sembra che^Ja^ stampa, 
dovrebbe occuparsene per far sen
tire la voce del paese e illuminare 
il governo di fronte alle eventua-
iìtà' che fossero per presentarglisl 

Né di più promett iamo; credano^fanvq^f^sta, , dolorosa liquidazione 
pe rò i lettori che stiamo loro as - r^j^jj^ s ^ i z l o h e afìncana cosi male 
sicuraiuìo una sorpresa che sarà '• ^ 
ìa migliore espressione dèlia cre
scente vitaruà del nostro giornale. 

- iS J'5( 

r 
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!ffiNata!e è la solennità dell'anno 
^ ' l ' I - ' - 1 - . I • - I L 

che più d'ogni altra ricorda i Satuv» 

: ^ ' . ÌAf -Vi 

I commercianti, che hanno ot
tenuto l'autorizzazione di usare ^pera 
le caiiibiàlì stampiglie proprie sot
toponendole a l bollo straordinarièif 
per quelle della specie indicata, 
pagarlo solo il bollo dop()iò;;po^^^^ 
dosi applicare alle prime due mar-^ 
che da' cent. ÌÙ, ed alle sè'bònd'e 
due marcho da cent. 30. La Je^oje-
è eguale per tu t t i ! ; •. 
• ••Uomini siffatti ih Tiirchia; tror 

I vérebbero non emuli ma nemme- | 
nò eguali. 

oa 
' - - K - - i j o r -

p r -

feEZZI to'ABBOHAÌVIENTO 

Padova a domicilio . L 16.QQ • 8.50^t^^50 
Perii Regno .. .JMO • ̂ ''^0 • S.OG 
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L'amitiinìstrazìone prega i sigg. 
associati tut tora in ar re t ra to di 
^ P | a t ó é n t o ' a - y o l e r sollecitare la 
rimessa dell'importo da essi do-

àg, e di rinnovare altresì ì'abbo-
tento pel prossimo anno, onde 

^ o n venga loro sospesa la spedi
zione. 

. Ad evitare incagli neir ordinato 
andamento dell' amnìinistrazìone 
dei giornale, si interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, e inten
dono fare ordinazioni eli copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im-

*^or to , perchè in caso contrario non 
. n e sa rà ' lo ro fatta la spedizione. 

pensata e pèggio sostenuta, 
• Anche quando avreiuó; vìnto che 

cosa nò faremo di, ,quelle aride 
spiaggie ? e non' saremo in una 
guerra contìnua colla varie tribù 
a ràgippe insoirer^nti.di^^^^^ ser
vaggio contro cui in casa hoéti*à 
.anche noi insorgemmo?. 

Sarà adunque a nostro parere 
ben benemerito del paese chi sa
prà cavarci il meno rrìal'e possibile 
da quel ginepraio che ci portò 
tante sorprese e tante altre pro
babilmente ce neappa recch i a pel 
futuro. 

venendo così, non a duplicare, ma 
a triplicare il bollo che la legger 
ha stabilito. . : , ; ,, . 
'̂ '̂ '̂Sa la loro sapienza non finisce \ , . , . „ . , , -i - * •-• 
qui, passa oltre^ perchò^^iion h'a nah d. Koma;)! popolano ea lpa tn . io . 
limiti " : phanno la slessa meta, lo stesso scopojs 

gli anima, gli; stessi pensieri frullano 
loro;,pel capò. • ^ K ^ M ^ ^ I É ^ 

L'amile bottegàio d'una delle vìuqoie, 
meschine dei popolosi sestieri di Pia 

I ^ 

e Porteria, in qtìellfl notte si sonte re 
nella sua stamlterga, il cuora ha sod ,; 
disfatto, e la maniche rimboccate,; la 
man^ rivoltile sui fianchi,; ammira 
contento l'addobbo ,daV suo negegiuc-, 

i I ^ -^ I -

ciò e si compiace déirartìstioa.jdìs.po--
sjzione, che la mento già andava, al-
manaccantìo, da una settimana addiar. 
tro. E gli sorrido il cuore all'augurio 
d'un compagno, e gii lacrima il ciglio 
al bacìo che sulla guancia .non tarda 

I \ I 

1 a stampargli l'atnato figliuolo. 
Certo non mancherà;|ijt tapino ad 

andate attorno gironsando digiuno dal 
giorno innan^ÌLP^^^''^^*'*^' ^ ^ costui 
Boltanto non sarà pjii allora che la 
società, la quale si modifica via via, 
cambiando GOstunjJj determinando n 
sanse nuove, assoggettandosi a leggi 
arbitrarie,si persuitclerà comaìl miglior' 
modo di rendere onore a Cristo, sìa 

ti^uello di asservarne la dottrina, la cui 
inségna è: Uguaglianza, 

IDA. 
CSéuoViSa 34 dicetabre. 

(Nostra corrlspondeoẑ i) 

LA NOTTE BEL NATALE \ 
L'invito m'eia stato ftìtto da pa- i 

rocchio tempo, ed io avea annuito col 
cuore a pfisare in parte la notte del 
Natale inneggiando a Bacco ed a Ter: 

i ^ f m i o : sprigiona gitmvT^Sbneentì. U 
freddo Jntensp e il chiarore dalle can-

I r. 1^ I - ' 

dele danno ai volti delle mamme uà 
I n 

colore pallido,© gialUccioi ma le va« 
gazze al contrario arzille sgranaiao 
tanto: d'occhi e gli aguzzanovper sco
prirà...: il barhbino. .La donn^Wttem-
paia ascolta con attenzione le paròle 
del prete, la giovane figlia carezza l'o-; 
rocchio d una dolce paròla. AT tam 
tum ergo della beghina, tion dietr 
ì\ tantum diligo d'un giovan^^^^gtto. 
È ja., società moderna in jtin tempio' 
- • - • • • , • . - • ' - ' • , 1 - ' ̂ ' ' • I . -

def'paganesimOy,--,;, ."•^^^^-•' 
Ite tntssa est. La itìissìone è finita 

I I ^ 

e le chiese si svuotano. Mille pensieri 
1 I ' r 

ci assalgono in quel -momento. OoD-
tenti e, quasi direi, stanchi dalla con 
tentezza, ci ricordiamo allora di tutti 
i cari, di lutti' eolo'ro che del core 

1 ^ 1 ^ I - ' _ ' ^ 

nostro tengono la maggiore e miglior 
I I I ' ^ " - . I - , 

parte e vorremmo pure il pensier loro 
posasse su noi e averli daecarito par 
abbracciarli e perdonarli quand'anche 
fosser Veniilì paeno alla,fed^.jg,;airaf-
ietto. Ci sembra allora di non'"poter 
altro^Whe aroarè, am^are è ricpHary! 
Allietare col ricòrdo * il cuor nostro 
che sontianio piccino, e la nostra 

I I " L I 

menta .rinnovellare col conforto d 'a
zioni generosa e di magnanimi senti» 
mÌEinti! 

E in questo si divora la strada, e 
ognuno a fungere ai feca il ministèro 
saoerdotale di Morfeo.' 

ìther-iani. 

T.J "-X 1 

. 1 

I I 

M 

• - - I 

ffv:tir. 
^ I _ j I 

Eaccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importar^* 
tisslme: 

La hrevità 
La chiarezza spcciaìmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

sicore, in «n tGsmpo votato all'amici 
•gai ed alla gentilezza, Nunc est hi-
bendKitUj nunc pede. liharo puhanda 

L'elètta comitiva raccolta in quella 
• I I ' ^ 

sala elegantemente accomodata a giar
dino, faceami volentieri rivolgere la 
mente ai fiori sparsi qua e là nel 
verde fresco della collina. Le risa ar-

I \ 

genti ne intanto che scoppiettavano 
dai tumidi labbri ritraevano il dolce 
gaudio del cuore, e ove i vorticosi 
giri del valtjs e le armoniose melodie 

- i ; . . . i : ' ^ • • -

« 

» « 

1 

La consuetudine delle baracche im
provvisata per la vendita, al paci che 
nello sagre dì campagna, è la più 
spiccata caratteristica di qisasta 
popolare. . 

Percorrendo Piazza Nuova, afìfoUa-
tìBsima in quella no^te^ in mezzo a 
quella berapche illuminate alla me^ 

I D A . P A V 
23 decembre {or0 7p.) 

iyiUNIOU>IO IN FIAMME 
(Nostra cartolina) 

Un violentissimo ìncendjj^,! ftlìmen-
tato da forte vento, distruggeva il 
PaUuzo Municipale, ove hanno sede 
anche la R. Preturaj il Giudice Con-
oilialoro e rUffuio Telegrulko. 

I L 

La causa si attribuisce ai caiorii* 
fari esìsta^tWel Gabinetto del Sin« 
daco a nell'uffizio del segretario. 

Gran parte dèi documenti poterSn^ 
sottrarsi all'invasione delle fìrtmmd 

• . 

•i^flua; kmini&^tìiaaMaiitn- "'i-'-ÌSi'-^^^i -^^^iùàmsa^iÈtìSiMt^^ ..':i&&st^^t-- -^fci .ÌÙL:*'* 
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le sii luògo le autorità, 
0» órdini con tradì torli 
he aocresoore !a conj^one 

dottasraùio dftl "momehto'.^^oui 
avvertito I*'"pendio, e ^ l ^ t o i i c a 

he questo non s ì ' ^ ^ e ^ r c o -

w. . 
hipev come al solito, funziona 
fTiamente, Eiiànoando i 
wna saggia dir^ziònie, , 

AttQtìdonsi ansioeunaente quelle ri-

fabbricato e le «lobìgUe erano 
assicurntt per novanta mila lire alla 
î Sooietà Fondiaria. 

•^?;ì 

-•'-^, 

tùtUjtìè il R. Delirato 13 novembrei 
B^iÉ^iitendtt •fiuiiuro l'emigrazio'nÉ^ 
Vietando il .rua^scio dui nuim osta pei 
conseguim«r!,to del passaporto agli 
Iscritti di ievW ed ai mUiiari in con-
^'d% illinoìtanto Snchè non eono pa||^ 
fiati alla milizia territoriale, tuttavia' 
in guosii pttasi continuano sempre a;̂  
munire.flppra vasta eeala^ 
^ îincÉféi'̂ nei futuro geniiaiq da questo^ 
Oomunò è dal viciif.a.^ì Pàsiano^e^ir 
greranno per PAraenca in gran no-
txierO'i conlàdini/"''•" • • ^ ••'•'• •'••'"" '• 
• jpier«l®Biosa©* ^ Fa ricostituita 

regolaroìonta Iti Società del ®fl(?:̂ §h 
Segno 0 diedesi iBl̂ 'ftpco alla presi-
a&lsa 'dladpperars^fej-la soUecìta 
disĵ |;SÌ2'<>ne^di tutto quanto è noees-
sartol àtrondesi di giorno in giorno 
iMng. Belgrado' autore del prtìgéttò 
l>^r-Ui,pampo dì tiro cùì fu assegnai* 
óna. nttOv% Ipcalità. 

iSperasi che ogni cp?a sia compiuta 
**tìei pnmi mesi dei 1888, 

'• "Voiie^R. ^ - In relaziona al piano 
del Presitito 486Q delia città di Ve'' 
Slesia, approvato con Ministeriale da. 
tóo Si^i^ffibre 1865 N, 24445, nel 

^ t à p ? gennaio, Qj-elOjti. seguirà,nella 
rosiaènaa Municipale la quindicesirca 
©strazione di N. 50 obbligazioni del 
Prestito stesso. 

Ohe si debba éonaervare il po&to 
^benemeriti Zanini e, Boaria è trop

po-di ^Wstiì, ma non ò gitislp che 
per viste di una male intesa econo
mia non si abbiano à nominare in vift 

- ' . l i ' ' ' 

intorinflie altri due modici, sopratutto 
trattandosi^tiì condoLte.. cosi estese e 
faticose. 

E' questione di umafWèf alla quale 
una G'Unta comunale di quaisisiai co
lora è tenuta a provvedere e eoUeci-
tamento. 

Balla sanità air igiene pubblica ò 
breve il passo, ed in proposito di 
quest'ultima dobbiamo chiedere per
chè la Giunta non ha ancora prov
veduto ad un'attiva sorveglianza Viel 
pubblico macellp giacché è ammiUatO 
il veterinario sig. Ferrari a oui '̂à|fèt^ 
tava quella vigilanza^ 

Veda il sig. assessore al referàto dì 
' I ' 

provvedere come si conviene poiché 
in quel luogo le cose «sn ^focedono 
come dovrebbero, «feflw; 

ìt& è la dìmostrasione di do- etra Univergià. Ma peTlaon"mesco 

ti^)i^^m%^MÉ^Ì!^i^ii^^'^^ 

^^m^^'^^j:'^^^^^'^^^'^f^^^!^Hmm 

L^i|l|'r 
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COND0TTE MED1C HE 
'4mÌ\ nostro comune ha per cura dè
gù ammalflffioveri due condotte me
diche, runa interna, affidata al dot-' 
tor Bernardino Boària e V-aHr«feè-^ 
iterna al dotti Pietro Z^inini. ' 

Da pili di un mese questi due dir; 
gnti professionisti, eh«oon^ tanto 

cuore; ed intelligenza disimpegnarono. 
sempre il loro uffìcio, trovansì ìm 
ìppssibiJiiati per malattia dî ^ prestar 

ì^eervìzió con danno rilevante dei pò* 
v̂ epi del comune pei quali ben scarso'-

,,rarp giunga il soccorso degli altrlÈ 
edici .della aittài distratti come sonò' 

da ttltri doveri di non -minore im-
portanza. 

APPENDIOE 4 

.€3ò elno sì «aio;® cIS 'n-a^n» 
SerìvonO alla Prov. di Brescia: 

(F.) Ritorno, dopo la lunga inter« 
ru?.ìone annuale» all'onore delle vostre 
colons^e. . 

In questi giorni la cronaca pado
vana ha presentato molti tratti di 
analogìa con quella di BrescU vostra. 
Per cominciare dal più nalpitaotei 
quello della reazione e contro reazio 
né clericale, tré eplsodii si sono suc-
ceduti a breve distania. 

Nel dertiinarid vescovile, che fa 
concorronxft' al "Gflnnaslo eovernativò, 
fiiaaie al corto patriottismo dì molti 
nostri buoftipadn ditamigna—sifunno 
firmare indtrizai al papa, eaprimenti 
Spiriti antinazionali. Il vice-.prowedi 
tore se ne immischia; e i preti glV 
danno a vedere che non si tratta dì 
un indirizzo: ma dì un album di com-
pphimenti, ejusdem fiotVi^^^Pxovye 
ditoré pubblico ê i suìtodati buoni 
padri or fam'glia se ne acquietano. 
' Secoddòr Un^profe'nsOre dell'Uhiver-

j aita fa stampare ! alla TIpògi afiW del 
Seminario un'opera. Essa è già finita 
o quasi, quando il professore vìeuè 
avvertito cke & é S u r a Vesco^iìf^' 
cancellato uria sua espressione: Èomà 
metropoli itixUàm. Il professore t S * 
po giustamente, protesta il lavoro, 
ma il vescovo non vuol lasciar'pas-

•"sare sotto ì suoi tordhlla espressione^. 
Ora vedremo che cosa potrà più 

tmlìa cosGÌensa dei preti: il denaro o 
l'aìtio ^htlritól^Htlé. 

menica sera. La purocciiia dei Servì 
festeggiava «l^ngresso del nuovo cu
rato; di vuol iare all'ocoftaione ^dè] 
chiasso; e i capi della festa domah-
dano al Municipio i palloncini di ve-
tre per la illuminazìptie; ma vogliono 
601o ì ,j|t||oncÌni bianchi e ì rossi; 
non i verdi — per non-fare la ban-
djera ìtaliariB. H Prosindaco, co:Sal-
vftdego, li concede,, non avvedendosi, 
0 non volendo 'avvedersi, deUo ap'irito 
della cosa. Ma se ne attrede il pub
blico; e al momento bailo deiralle-
grìa clericale con una grandinata 
meraVigMosD di ciottoli mandi ìa fran
tumi da # ) dei famosi V ^ i n l i n V 'S 
Prefetto ordina allora che si levi tutta 
la ilÌuminttsions3,;#e spno i pompieri 
municipali che espgulscono l'ordine. 
Il pubblico per^,jaoa contento dj.aver 
punito 1 clervcal! dimostranti, nel suo 
giusto gìtidl^ip 8\;;i?̂ p̂;lge verso il Mn-
liicìpìo che essale a euon di fischi; Il 
Munìoipio si asaorragliu dietro ài caa-^ 
celli, e la giornata finisce. Ma la mai-
tma segue-ate. ,i(un*)n ohmpioo sdegno 

' . K | * 3 - i l ! i ^ 1 i T ' ' ' ' - f " ' ' ' ' • • • • . 

dbr'Trosindaco si scalena contro i 
pompieri che hanno eseguito Pordine 
contradditorio del Prefetto; e Èli couv 
danna agli arresti e j j ja sospensione 
di un giorno, di paga. 

E \ palloncini rottici oori è anco 
dello chi li pagherà! 

Ecco: ai è detto, e sì può diro che 
Padova è moderata di tre code; ma I 

l i ' - l j ' ' ' ' •;' I * S "" ' ' ' 

che sia 0 che voglia diventare cleri-?: 
cale, questoi è,8d onta dì un VesPPl^ 

-intrigante e fai iàl i^ 'non ^^i, àncora 
stato deHo. tSi^tpaclovani fanno bene 
a non perrjoetiere che sii dica mai. 

Padova#ha imitato Brescia nella 
nuesttoné del teatro. Vi sarà nota la 
storia delll^X^^eairo Nuovpi è che erC 
già diventato vecchio si' può dire pri
ma di cominciare ud esser nuovo. Ai-

n • - ' 

cunì anni fa esso venne ricostrutlo e 
ribattezzato_cal nome di Vedi. Mafi 
colla fabbrica non si. mutò l'indirizzo 

I • • ' • - • • - . : - . 

amtiiinistratìvp ; e dopo i ppjjie sta-' 
gioni della sua seconda vita, eccolo^ 

iridotto daccapo ali* impotenza. Esso 
hPn può riaprirsi J fra palchettisti. 
Municipio o c h f w r o interessalo, noii 
si trova modo di risolver la questio
ne, e si decreta U' chiusura. 

Ma anche qui il pubbl\co sì ribel
la ; e incuojratp daLdettpVoatruesémr 

•Venej:ap|^ima 

• m 

••ft^'m m^'^ • 1 ? v 

pio, pensa di far da sé. Si rafcoJserò 

•v^iN" ipiffl'W-éLrjXi 
1 r 

i 

della azioni fra cittadini^ e per Po 
pera loro il teatro verrà aperto nella 
stagione prossima dì carnevale cogli*'' 
spettacoli àQÌVEbzca e del Lohengritìj 
che promettoWtberie. 

Mi resterebbe a pàrlaffCdì uà al
tro fatto, della questione Brunetti, Pe-
terna questione che tormenta la no-

lare il sacro al profatìo, è non tediarvi 
altro per oggi, mi ris|i ,̂|»^ à parlar* 

W l l p É # ^ : 'WittM^dì- moKsipgiorno 
ha ricominciato a nevìcure crn quella 
neve che euobi dire asciutta, coaìc-
che la città divennesubiio tutta bìaa* 

Issìma e le comuoicazini si fecero 
difaoilisliWe. 

il ghiaccio delle decorse notti aveva 
disposto il terreno' ad accoglierla. ; 

.- Cs^a l^^ i^ i s . — li reggimento 21° 
r • • r 

di cavallerìa qui dì stan£a ineomìn 
eierà a mwfarai per la nuova sedeu 
31 dicembre. 

~ - • . , . - . • 

3fĵ i..«^« îa_'tff)iOT^ol •— Oi sì.riferisce 
che ioli heiift sua Ornella in Duomo 

^ • , 

monsignor Vescovo ebbe tempo per 
occuparsi della rappresentazione della 
Mandragola^ì Maochiavellì al Ver
di. Ben li-vede che i r vesQ^Jo è dì 
buon umore ed ha tempo da perdere; 
l^ cose serie npn possono corto prooc-
Guparne il cervello. Buon p?ò, mongi-
gnore \ E che la, memoria delP infal-, 
hbii^ Leone X, che di fronte alla, 
Mandragola era di diverso p$rè|jp, vi 
6ift leggeraI 

CJattlé'—- Coloro che sono posses 
euri 0 detentori 'di tino ò più cani, 
nel territorio del Comune di Padova, 

^̂ spnp tenuti a denunciarli alla Ragie 
^^leria Munioipale entro il mese di 

r _ , 

g6nnftip^|k:y. 
j - - r - • ' -

Parimenti coloro che ne divenissero 
possessori o cletentori successivamente 
dovranno denunciarli entro cinque 
firtorni all'Ufdcio stosso. 
' Oìascun, denuncianie dichiarerà il 

coghoèoe, nome e ilttfrnità*aM pos 
sessore o detentore, adcèrinando là 
razza • età - s'esso, colore 'e ' quaSbistsi 
altra particoUirità dei rispettivi cani. 

All!atto, della denuncia dovrà essere 
pagata ;UA||^>assà di lire venti, per 
ogni cane ma8chÌ0;̂ «t femmina dì qua 
Idnqua razza od età^ che sl^ tenuto 
nel Comune cbi'ìso, e di lire cinque 
per ogni cane maachio nel Suburbio. 

I possessori o detentori di cagne 
nel Oèimuu:e/'éBÌerho' pagheranno la 

^aeua tassa fissata. ; ; 
La tassa è^^tire ridotta alla metà 

ove si tratti dì prima deriuncVa fatta' 
regoiarmónt,© nei termini stabiliti so 
trascorso 11 mese di giugno. 

IIBft«i3lÌLaìei«9iti«.al»s%@lwa« — Sap-
•èpiamo che nel 22 corrente ÌWfipstto-
rato Municipale sequestrò, nella abi-

' • - 1 1 1 -, ' 

tazione al N.° 4619 in Via Borgesei 
*di certo Vianelìo Agostino detto Du 

r i I , ' '\ - • , * - - — I , 

rando, chili 130 di carne di cavallo 
abusivamente macellato.. 
, 18®! •€«arélJilìia«^ri..-"Il.ca,v^^Pla• 

fììdò Nàvarra, •cà'pitanò dò! reali ca^ 
rabinieri, è IrasVobato dà qui a Mes-

ama. Padov^|iolla partenza del Na-
varrafA una vera perdita di cui oi 
sentiamo in doVe^^ì essere l'eco: 

iPadOva ih luì perde un brà^osoldato. 
uno t.filantp funzionario e uà gentiluo
mo pei folto. Sarà sostituito, dal òfe 
pitatio Alessandro Beltrame, ocfer & 
ireviso. •̂ ^̂ •' ,-

Bdicófto: evaslii^laiè. ' — Qpnti.-
nua la guerra alfe edicole di riVon» 
dita giorniìli. 

L*aUra notte fu svaUfî iata l'edìcola^ 
Sita dì fronte alia Librerìa SsImiu.iP 

Fu svaligiata anche quella in Piazza, 
Uniti d'Italia. 

• • • ' ' ' • 

Ohe le guardie non rie&cauP"T!?iai a 
sorprend(?re i marìuoli ? 
, ffDaìtro/Verdi.-,— Itprpor ' indì~ 

spOdiaioiitì della signora Riccetti e del 
signor Mandolini non potè avere luo-
gpJ%arìMarappr6seiitationàdfll!'K6ria 
dFilii|evy; avrà luogo inv^ ĉe stnssara 
col Candìo in lungo del MandóUnì; 
calcoliamo in un suceesso. 

^•ggsSiii» |>r©»fi®g)is,'-* Nella salo 
r 

del Club di Scherma in Piazza Buomo 
' , . • . , • , - ' ' 

fu, co ni e a suo tempo rif^^rimmo, per
duto Un oggetto prezioso. Ma aessutià 

'̂  I - ' ' ì ' ' ' !_ 

finora si presentò a ritirarlo. Tornia-
, . • , • ' • " ' ' • ' . • • • ' • . • • 

mo a riparlarne perchè lo sappia chi 
' ' ' h - • ' , . ' 

ebbe a perderlo e quindi, se crede, 
ai presti a ritirarlo. 
' ^Ceia a l fila,;^, Neil',ufficio "della 
pompe funebri. :; 

Un vedovo si presenta per regolare 
il trasf^irte delia moglie dtìftìnta., : 

Là apésa è di L. 5^0 — dice il ca
po ufficio., 

'^-'•'Quanto è caro! Non ai potrebbe 
ftìre BOO.? 

V ' ' • ( • • • r ^ 

*- Impòsaibiìe. 
i^l^'agenie ai gratta in testa; riftelf^ 

pòi ri.spnnde : 
. —: Ebbene, sia pure; ma lo faccio 
per incoraggiarvi. 

m 

- 1 

: 

.*". 
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dei 23 Dicembre 
WageiSei % Maschi N. 2 - Femmine I . 

' I^Itsr^i. "" Strucul Pietro di. Qfe 
seppe di anni 3 mesi 11:-— Sinigaglm 
Antenora di Antonio di anni 5 mesi 1 
— Oallegari Angela fu AntPhiO'^ìl 
anni 5, ostessa, nubile —* Bonetto 
Rftvaxsoio Maria fu Natalo di anni 
65 1;2, villica, coniugata — ' pollini 
d i ^ A p . Luigi fu Cesare di anfiSS 
mesi l i , notaio, coniugato ^ .Italia 
RÌ7,xa Giovanni fu Nicola dì anni 75, 
facchino, coHbe -—, Balardin Lodovico 
fu Aatonip dj »nni 77, fruttivendoìò 
coniugato -^*^n bambrno esposto.' 

Tutti del comune di Padova. 
1! 

' _ 

?ÌL'?A^/ 

mim, 
.'/•;,"• BAL'.TIIjppgjqQ, 

,=*. 
. . . : . i 

^Ii' Ir. m 

— Signore I Io à&'^o obbedire agli 
ordini. Non si tratta di arresto ;'^-il' 
isìg. Ponanslsi è nella lista degli esì--

Un solo Ui'lo dì rabbia e di malai|B 
idi^gne echeggiò per la sala. 

rapegglol dtìlla cattività e della 
«aorte, era uno *ai*^quelli esigli forzati 

m-

. I 
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«50i quali ì Russi iWzlifrPno le loro 
sselvuggie proscrizioni nell'intento di 

1 , - • " • 

soffocare in sul nascere itoievsgHo 
dalia Polonia. •• ' ' ;" • •"' 
^ ^ 3 ^ sposa divenne pallida come un 
cadavere: ?j*r «mar »« -Oio^ salvati 
.Eeoìie, e lo spinSeaila Qnèstra. Quìn-
eljci uemini ed allreliante: donìfio dò-
prirono il proscriUo col loro corpo* 
Leone die un balzo, fracasr^ò d^inve-
triata..M indarno 1 sotto le finestra 
ìiucicavano te punta delle baionette, 
la casa era circondata, 

Allora la sala da nozze si tramutò 

i^Pi^o'^'^'b'*® e Sanguinoso catapo 
di battaglia. ^ ^ '̂ 

Le arhii sì strìnsero contro le ar
mi,.scoppiarono colpi di fucile e di 
revplvers; dinanzi agli ò%jìi*' dèlia 
sposa caddaro trafìtti i t ^ ^ ^ ^ à il 
marito, ed il B«ngui delle persone 
più cara contaminò' \k bianca vèste 

I ', -

nuziale.' . , , , 
^ r 

1 

Più tardi ella stessa fuggi al con
fine austriaco, r i p a r d % * 0 i t p i j iridî ^ 
a V i e « v I beni^hfefm^no confìsSH* 
cadde malata efu li'U' per impazzire; 
risanò alla fine ma col cuore infranto. 

Accasciata Èotto il peso d'immeri» 
tata sventura, ogni rigoglio di vita 

% a spento in quel cpig^, che trasci-
>illvagiornjPi?er'giorno la più ihcre-
"fifiiosa esiifeiiza, •" 

Appresi questa lugubre istoria da 
alcuni miei ' parenti di Polonia a à 
Dresda ne ebbi più certi e circostan* 
Ziati raggUMir. ' • \ . , '' 

. t.^-V: 

t ' 
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V. 
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Era chiaro che lo due aignoremot-
tovuno ì piedi por la prima volta sul. 
terreno sdrucciolevole di una sala da 
giuoco. 

Non senza imbarazzo s'aggiravano 
m mezzo a quella torbida atmosfera, 
a quell'iimbiguo miscuglio di perap-
ne ; senouchà la curiosità ed il suono 
dell '^I^M vincevano la naturale re-
pugnanza. 

1 

Si appostarono però in disparte dal 
verde tappeto osservando giuoco e RÌO-
caton. 

' li'atten^iòlif che prestav||io all' in
solito spettacolo ìrUpediva loro d*av« 
venire come fossero elleno stestie uaiiif 
oggetto di Gitripsità per gli uomini, e; 
quante volte la più giovane sopra-
tatto formava tema a mali|tè8tippO' 
Bvzmm. 

Ignare afftvtto delle particolarità di 
una sala da giuoco e del genere di 
compagnia che vi bazzica, non aveano 
alcun eospeito del modo procace con 
cui erano iuvestite ed dhsudjcìate da
gli sguardi insolentì della ciurm 
che le circondava;/ 

Vi sono cose che una donna ooe» 
Sta non giungo mai a ooinprendere 

non ne î a ppncetto yprunOj, 
Nói frattempo io mì era di tanto 

nato à queste signore,'^ che a 
motivo del atllfftio del luòigd poteva 
cogliere alcuni fiammènti della cón^ 
versazione che ìfra loro facevano ìé 
irancese. 

-— Guarda un po' Minka, qqpl si
gnóre laggiù ctìn qiìel pastrano giaU 

• • 

Icgnoio, non è il conte Stftdion?' -^ 
disse la zia togliendosi l*òcchìaletto 
dal Baso. 

—• E quella signora che gli sta vi
cino è sua móglie? 

-- .No, cara, è una forestiera... as
sai belU però, chimai'pòssa essere'^ 

t&FJW^JcJ.'-U'^^.' in; W^ 

-iHllf-P. 

*̂̂ **avanza ancor 
\ i . 
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È strano corfle giuochi il suo da-
narpl VehI vehlKÌal Ancora il nero. 
E^sa guadagna dodicimila lire. 

Difatti ir banchiere le numera 12 
1 - - - l - • • • ' . • ^ • . . • • I Y 

viglietti dà mille e ̂  
tSràpo da sorjridere. Sangue freddo! 

^"•ì-'NPh vedi Mìnka, c'è anche la 
coi^tessa Werden, quella di 'U^^^. 
non IfWilliir^ dì recarle noia vorrei sa-
lutarla,.. 

Guardfij'guarda, zia! 
cane 24 mila lire in una cartai Ma 
è una posta spaventevole che fa venir 
io vertiginiì 

— Oh magnificai ha vinto dacca-
DOI Peccato honaverinclinazione per 
ilgiuoco; io tento invano di farmela 
venire. 

•^Infatt i , Mioka, essa intasca 24 
vigrietti... un intoro patrimonio... cre
do'che se stessi qui a lungo spetta-

ce, preluderei Itìsio 
tana. Ai posiuto non pare anche a te 
flgUuola cha si abbia esageratoT Qui 
npn SI vedono che persone serie e ri
spettabili. 

Gì i^v^no dipinto una società bìtì^' 
diversa. Eppure vi è per esempio S. E. 
ICIéih 6 lî A^baronessa Sehaumanh... Ti 
piacerebbe Minku arrischiare anche 
tu una pìccola moneta? 

La signora Ponan^ka, scosse lenta-
i t ó t e iWÉlfBPi una subita fiamma le 
imporporò le guaneie, forse effetto 
dell'afa che regnava nella stanza i 

r;=ii 
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Più tardi al gabinetto di lettura 
mep^lle teneva la testa piegata sui 
giornali, il mio pensiero s'aggirava 
intorno a Guglielmina di PòUfaiskat 

L'anno scorso ta vidi per la prima 
volta ad un ballo dì corte. 
' - • ' r • 

Tutu ;gn eleganti andavano pazzi 
per lei, era anaî ,<̂ i fcon tqn mostrar^ 
sene invaghiti; in lina parola divenne 
allora l'enfant gate della società. 

F P presentata a Corte dai suoi %\i 
la signora di MolUngered il general,® 

^^Coraabki. 
Mi pare ' ancora di vederla ooiuo 

fosse ieri. Appoggiata al braccio déf 
vecchio militare stava in piedi ^̂  
meazo ulta rOH3,a gtiìleria convareundo 
còl piiucìpo di WittengQtein. 

Indossava una veste l.uRéa oonua 
lungo strascico pur bianco senza al 
cun ornamento. 

T 
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« 6 I^gaìeaM.S^rc!^!^^ ^— Mj*o-, 
re CtìVtìlio Fib. di Napoli, cela* 
bre risico,Ì479 1509 •« S- Ste^ 

F. M. celebre filosofo e letterato 
di Bblogoa, 16921777 — S. Gìov. 

• • . ' • • ' - ' , 

suoi occhi scintillarono più deirusàto, 
poi diàse con .doicezza: 

— Andiamo a sentir la musica. 
I l " - - -

E preso Uv^braccio dell^^^zià, passa 
passo amendue, avvegnachà a malÌB-
'cuore, si mossero per uscir dalla sala, . 

fi# Sostarono nn istante al banco della' 
roulette^ ìndi sparirono attraverso gli 
arazzi della portiera, che un inser^' 
f i m o inchìntndosìVsoUevò al lorfe 
pasèaggio. 

- r ^ - 1 -
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Oggi aUe ore tre pom., HèUa np§ 
Ivda W d i anni 65, dopoMunga I 

,,,,.,,.^Jpp a a malattia 8ot>portata colla ras 
"'"'•^B^mn iM)è' dr un' murtir«?, assistito 

§1 confoHi della reìigì^ns édHile 
i r e affetlUoB* (j(éi stìOi,̂ et>,ÌÌ?avÉi n̂ Ûa 

paoe dal S,i^(m|«'1a. virtnosa e nobil 
ànima il dotìr/^S|feÌHl©rÌ S^©ll3ai 
^Bifi»! — Medico iri3igno e V6riiai''nte 
ymaiiiurio di questa città e deUa 

asff di péna pel iutigo peripdo di an-
Ili 30 — Oiit^dino Ujteger.i'imo, pa
triota iotoiìitìiHto, uomo. iì\ Heinora 
antica, U cui fttfte carattere e fraiii ' 
Specchiata: (^riesià e dilicatezzài ài 
^sentire sorto e saranno un \ ^ 0 Ì J | " <* 
«hi vuo) conoscere sé stosso ^ Ptidre 
mmoroBiBisimr, . b«" ftUMft,;8©rb*i>do'pdr 
sé, tutta fiacrifioavPlffBùk-'vita por, 
il*adorat,a.famiglia r—; Esempio tii|ico^ 
-di modestia, raro per̂ * geDtileaSsià ê  
«a^ìià di cuoro, fìgU f« saaio m «ione 
^^ome fu giusto in vita, e lascia vivo 
^dosidtìrio di éè, e!d̂ ,Un vuòto incWia-
iite-in chi ebbe la fortuna di ayvi 
•cinarU'— h& Bvenui'itta famigUa n s ' 
piango ìncorisoiabile l'amara e cnidéf" 
Sipartita — Ma a voi, affi ttissifìne 
•vedova e Ogìifl, valga > lenire Vìva 
.penso dolore una lacrima sincera 
Danto amica; e ^ i ^ ^ e , caro 'Orfano, 

'tJmborto,' iti: c u i " ™ , s i , compiaceva 
^ d aveva riposte lulteMè sue speranze' 
lo sfortunato padve lu&,s6Ìano, come 
a ^ , q u | | ^ l o conobbero in vita e lo 
•p îftngono in morte, di mirabile esem 
pio i fermi propositi suoi a la sua 
iaconteàtata viri^ij e pTO, andaj^^^u-
^erbo della santa eredità Ìftso|at^i|||,^-
"Che ben può dirsi di li^i;; « tanto nó'^ 
^ i n ì nuilum par eìogium.ia4»# 

" ^ ^ v a 24 d i c e m W l 8 8 7 . 
0. de 0. 
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Estrazione dui 24 Dicembre 
VENEZIA 22 39 88 
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EIRENZE 
MILANO'' 
NÀPOCr 
PALERMO 
ROMA 
TORIN© 

1 

25 
21 

02 
86 

39 
ir ^ 

35 

46 
28 
25 
30 
21 

iTJbT E ; 

31 
56 
4 

54 
85 
33 

37 46 
68 io 

72, 12 
21 41 
49 m 
n 6 
90 69 

?]g^5?r^^^^yri*^'p-™'iwwrt.fc*jj.*pyi^a^^ 

Padova 26 Ùìeemhve-

Een^liM Uaiianni 5 p 
;^^i^5)' - 'tìoat'itnti. L.. 

Fina corrente . - , i , » 
ri-

l'ine prot^sirao. . . . . » 
GonovB . , .• , . . , . » 
Banco Nota :, - . , . > 
Marcite • - .sfii|^::,^• 
Banche Nazionali . . ; » 
Banca Na2. Toscana . »' 
o p t i o Mobiliare. . .'» 
Costruafpni Venete . . » 
Banche Venete . , . , * 
Cotonificio Venezisìno. » 
|3l^ito Veneto , / . :> ; 
Trainvia Padovano. . i 

' 

98 721 , 
98 75. -

^^*i^v-
79 

1 26.1)4 
2200 — 

j'Ìt3& -• 
1028 50 
•255 — 
3/0 — 
210 
245 

• I 

• ' 

' i ; 

V 

i - . . ^ ^ 
J_- - r r m r -

lJf«*KSÌJ*« i>ÌT...i^ 

S ssarctóSIail. — Pur troppo sì ve-
tìfica uei^uentementa che eh» usa pa 
stiglio spoci&lmente per curare. Irt tosi' 
^0, resta assopito e depresso^ tutte 
le sue forzo, perde 1̂  appetito, sì 
•ra la digestione, e la tosse per un noo-
SOenio^opita, ritorna più feroce di 
gji'jma. D onde ciò / P e r i narcotici, 
•cfflPla maggioranza delle pastìglie con
tengono, e j>ór la gomtioa e io sucoa-
ro abboni^anti di cui,^||| compongono. 
Infatti datemi uno atoroàob già «ibbat-
IWio 0 depresso per il continuo sciupo 
•she fa dì esso il soprastante diafri^m-
fna nei tossire, ol^^lg^tplq, alla dige
stione di sostanze gravi e poco dige" 

ibìlii;^specio pef te gomme <thfl ai ti-
aano'^f^gi che non è al||p^^che destri-
sia 0 soprappiù sottoponetelo all'agio-
aie etupefaciente de' narcotÌGÌ..e- ne 
rotiterete persuasi che sta maggiore 
•Il danno che l'uUle''ri'cavSÌo -dmiali. 
mwQàì, Le pastiglie dt moro |Ny» .a . 
t e dai dottor Màzzolini di Ronaa, óltre 
che sono un rapido e portentoso ri
medio per la to&se incipiente, sono di 
facile digeslibnè per.gli aètdi, che la 
madre naturai pbse io tali frirtta io Inon 
-contengono né zucchero, né oppiati, 
"-—In Roma si viyèndono presso i'In
ventore e fcibbricatofe StubilimeniO 
<ihimico farmàcemitio, via dello Quat 
tro; Fontane, 18;, e m e s s o - I t l ^ i n ^ M ì 
Farmacie di M}'\^- Ualia a L, 1 la sca
tola, per le òràinazioni inferiori alle 
40 scstole riròettefo Ò'dhtifrli 60 per 
io-spesé di pbrtò. '' 

Depositi in Padova presso, la droi; 

Malgrado il sensibile miglioramento 
generale accentuatosi nella scorsa set 
timana, la lendeoza lìon pure però 
tale ancor^d^ asaodar© la fiducia in 
una rij>rdiaSr<jvóld. •: ' ' 

La è^indita aclesà sino 97 70 chiose 
a 9840 contanti e 98.42 | .2 floe. 

dbtiUgftzioni inter||W^^^2 0;o 1120 
Obbi'gaz. interprovinciiih 5 OJQI 533 
Obblig. Acciiiiorie di Terni a —.— 
Óbblìgkziohi Gredito Fondiario Bin-

^cyMa^ipnaio a L- 472 più mtereagv. 
" ' 0l>bì'ga2. S o c Veneta per Itflprosa 
© C /P . a L. —.— 
^ La Azioni Ooétr. Venete a L. 255.-^ 

* Banca Veneta a 271 50 
» Credito Veneto a 2 
» Acciaierie Terni a —: 

• » CpionifìcìoVenez. 210 
» Cifilidiovia a 

Prezzi qui pra'iìcati delle seguènti 
Obbligazioni ; 
; Nppofri863 

Napoli 1871 -
Unificalo Napoli 
Buoni Napoli 

f i Raggio GHlabria 

^^F i sa 1870. •• •• 
.Croce Eosaa italiana 
Milano 1801 
Milano 1806 
Venoaia 1869-
Genova'1870: 
Barletta 1870: » 
Bari 1868: ' % 

' L a .Mas». •,» 

quanatfii c a^nb , impauritoai per il 
sopraggiungere d* bna lócortiutiva, si 
imbiz2atl e datosi a disordinata fuga, 
gettava a tarra il SaHuzai, che ebbe 
da HOa riJO'a troncati» U tosta. ^ ^ ! 

fiisr'«©tì«ro*^,—^La Vigie Algerienne 
é\ Algen JHiiifto^cho nel dintorni di 
phentìpela, e piropriamènie presso alle, 
rive di un fiume, é stala scoperta 
uoa'sorgmite sulfurea di actjua bol
lente, tn quattro metri dr^pr'otóndità; 
dal tìuoto, 

E'fsondosi proseguito a scavare i) 
terreno, a sai metri di prof'fidità, gli 
ópefrìii si incontrarono In «ri molino 
molto ben co^fervatochasV fix rimon I 
tare H aecento anni addietro. 

Qli scavi Saranno continuati atti 
b I 

T;amentt>, avendosi sperunza di scopri
re il famoso tesoro chtì, éficondo la 
leggenda» So'pióne Africàno avrebbe 

|;p8tG in fondo a una grotta, 
|}aa'.4lie!!£B*aKla s i l i l̂g1ff%«4;So.v. 
:§\ b* d*t Pesi che a D; go Plalten^' 

Uiia comitiva di yentiaei cotitadmi e 
sodici donne, accompagnati da omciue 
zingare, suunàtbrì' vòlls passare il fiu
me sopra slitte, ma in séguito al cam
biamento di temperatura, il gUtaiìG'iÓ' 
si ruppe e una shtta coutontìnto otto j 
contadini, quattro donne e due 2ing:i-
r i andAl^fnoypa . 

Tutti iqualli che vi erano sopra aa-
neggiirouo. Gli altri a stento potarono 
salvarsi. 

% . . 

me si dileguerà p|?^f*r poato a nn 
seWo sentimento drèicuroazà*' 
. ^j^aesauo^ 9A«,r~.v-La SeziOn^^ 

S s M i ^ d'Africa cto'db^Oim^ 
iei*ij ha riCMiiio ordino di raearai do 

\mattin#frWffipo"B. • ••••̂ ;̂ • ^ • • • 
Ànbhe lo squadrono! dei c^coiatori 

del corpo speciale ha ricevuto lo stes 
80 ordino secondo la destinasione SL\k 

alagli. ^ 
Uufl circo!a~dì San Mariano re 

li||liva tti tiri di fucileria ìnclJ^^^iSpo^ 
èialofiente la proibizione di tirare oltre 
lOOO'nietri. ^ ' \ ' - ^m^ •• 

H^isfigaesa, 34> — E ' a c c e r K t o che 
la 8itO,*| '"u^W Ghinda e a l fAsmara 
è̂ ihvariilll;. Gli abisami fanno qualche 

visita Verso Aibet, eensa pernottarvi 
0 m ì . . . , ' " • • • \;.......^^ 

Un* ordine del g'opno dMeri fi^ìsaie" 
razioni dei viveri alto t ruppa e i fo 
raggi ài quadrupedi durante te màrcio. 

• _ - V m M 

U j p ^ 

^,.Direttore r ^ 

II- C^siiilatiore 

avrà luogopù 
blicumente in 

con tE|ttgr 
farmjfcfiità 

garatisie a norm-i di legge 

* f straisitìilQ l:. 

DELLO 

tabilimento 

<> 

L. 153 -

» 92 25 
2 ^ -

106P^' 

89-
27. 
36. 
I l i 
2350 

r 

» 

39. 
58. 

:^'-i l • 

f-.,'. 

- 1 V 

Londra3me8Ì.e2 0iO 
0erm»nìft i?idla 
Austria 8 
Francia » 

L. 25.37 
i 126.2Qi 

» 10L60 
' - V , - | - N . 

ghèriaJ)a«;a; to«|((4, Via ; t^^oi^^V, 
;ia' :'0"av;̂ ''î o&firli ^ 'Vi-Alti; farmacia .̂  

cenza farmacìa BelUnQ'Yaleri-^ Ve* 
. ^ . * ' - ^ - " • • • 1 - , . 

siezia farmacia \^dtne)*-^, Verona 'dro 
gher ia JVesrnj: ' ^ 

• ^ f T—- ^-H ^ ' • ' f i - J . \ _ l l ^ l -
^ ^ • - . . 1 

i»e s i i 

4,a fòfa seral)i:a strana eppure opn 
è che una semplice verità; • 

Infatti chiunque può con cfisito lire 
«cquirttarenn gruppo di cento biglietti-
^ell'asIftiKa», IbUèrS®, autorJ?|ata 
^ 1 Governo Italiano esente dalla tass^ 
stabilita colla legge 2 aprile 1886 nu-
naèro 3754 serie 3- Oca con un gruppo 
di cento biglietti si possono vincete 
pinomi da lire 5000 a lire 304500. Chi 
guadagnerà 304500 Uro, ôî ^ potrà 
Sire di averle comperate per sole 
<5ento lire? 

Voli ùltiroi: biglieiVi che sono indub; 
biamélite i più fortunati ' si trovano 
in venijita in Genova prosso la Biinca 
^Fratelli Oasarato di F-sco, in Torino 
e Miitirio presse' fa Banca SubaliJióa 
e di Milano, e melle altre città presso 
rprincipaUBa'nchieri, Cambiavalute, 
Biricìie Popolari eCiìsse, di Risparmio, 

La data defila estrazione -è, fissata 
|»el giorno 10, gennaio 1888 e i premi 
saranno prontameftto pagabili senza 
«ledu2|,a&s,,o ritenuta qualsiasi 

ola „ -TTm.-r 

« LNneàpertt^ della vita, e spesso an 
che l 'esperto, Vn sui primi moi^fienti. 
(jhoysi'^ÈoìgoèGOcoU^ dà., qualche-id.^i^ 
fohunTof tta^sime dove 'ègl rnon abbia . 
cripti;' so ìi'urW gli' Corrono' allj'aninid,'' 

: gU amicì^ ©̂  i taBftiglVari,' o in genc^raìò! 
-^•wMA , gli ^om:fnÌ,'nW «apat ta da loro ftUro; 
'"-"""•-' J c h e ciptómiSera2ione;ò càofprto, ei'0t'" 

tacere qui d*Ììùto, cfee"̂ ll-̂ ^̂ â ^̂ ^ 
jj più^ amore q; ^i'i!Ì%,iguar'di' chà ijonan 

iKt!(;;nÀtnnna àlnuna A él hinn'ì 'dai n'a aij'snè coàà àlpuna à ' s i lungi dal ca-
dtirgli in pensiéi*o> come vedersi, a 
càusa della.'éVetìtuta occo'rsagli, q^iasi 
degradato rieli-a sd'ofetà' dìVeniato'aglì 
occhi^'^Bi mondo quas i reo di quui^tio 
inisfrtAto^ venuto, ih disgrazia, dogli, 
amici, e dei conoscenti da tut t i ì lati 
in fuga, 0 di li>ntano raìiograrsi déUà 
cosa, 0 porre lui Ma darisiòne. » 

(G, Leopardi.) 
_ hi ' I 

UB pò 
-^-•^i\^ 

mm'^i':im^&!^s!is3^^^B!s^jti^^^tsm^ 

eìimo f V 

^ . 

L'Ebrea ^ Oh S. 

m 
Si rappresenta 

^riosa ' s to r i a r A* Moriara, quando sì 
cosiruss'o'^il nuovo palàgao municipale. 

; si., ebbe cura di-farvi due nicìiliia. Lo 
scopo era -^ ed è questo il ìjtìli'ioso 
— dì con^ignaro jn es,se alla posto^ 
r i t à j a effl^ige dei due oaortaresì più 
illustri di quosti ' u l t imi , tempi, cioè 
il Cotta Ramusino ed il, prefetto Pis-

• . - - , . - . • 

savini. 
I - h ' I ^ 

li Gotta Riimosino, tu t t i sanno come, 
fluisse, in seguito al colossale fatili 
mento elio rovinò tan te e tante f.*rai* 

^ % * e ; il ;^t5rBsavìm è un nomo morto e 
di qual mor ta i 

C!®l8ii i c s i f t ' «s»0iaeia*fit. —. A 
Roma cefto Domenico Salduz2Ì, car-
rvt t iere, coaduceva il suo barroccio, 

fAgenzia Stefani) 
fttó'IT^r®,'5B4. —, Salisbiuy^confa-

tìfiCogli amWsòVatorrfiii^^::!^^^ Spa* 
gna, Germania, Russia e ìtalit^. Gre-

;Idòsi che aderirono alla conferenza pel . 
' iMfàrocco. Dicesi che là prima riilnio-
h:d avrà l ungo in gennaio. -

I :' ̂ ^HatzfeldVèfipìirtiHo improT^vis^menle 
ger Berlino^ -̂  

I : CJarSsìPsalae Z^, —rll Ki^omprinz 
Ni -Germai t i a ringraziando la Dieta ba-
;dg.s8 per i sentiqienli. espressigli, ac-
.IcéKnando al miglioramento' a t tuala 
I della sua salutej^^BiaaifBSta |,^,^8per 
iche gli sarà ancora permesso di còm. 
piere ì suoi doveri. Vdfso la sua patria. 

[ -'. WBSga'iì^é©, ®^»-— H:':GQVovno.np-
Uiflcò al ministro di Frangila che r i -
jnùnzidva a partecipare al l 'Esposizio

ne d e M 8 3 9 per motivi finao^iftri* ' 
Il miniatro del l ' in terno dichiarò'alta 

f _ ' ' I l 

Seupcina che la situazione è miglio
rata sulla frontiera turco tedesca. 

Vi^EMMa, 5B4. —l\ FremiìeMiutf 
constattihdo nuóviunonie che finora 
non furono . ffaùo aperti fra le potenza 
negoziati,sulla iffilstionebiilgara, con-

, futa.gli apprezzamenti della 'stampa 
viennese^ ungherosa e tedesca circa 
lo svoigimenió ulteriore della questio
ne ô Ì̂ft4RWJ*. tì^ontnaU soluzione. 

Il Fremàenhlatt giudica pertanto 
opportuno di riprodurre le dichiara 
aiòrn dell.l^SSe d' lC'.iln"ky -AU delo^ 
giìzipni, nelle quali espòse colla maS' 
sima pr^cirbneì l'appX;^pip|.ag^^^ del 
Governo; austrìaco. 
" ,»lraTkell©B, 'S4.— Il Noj'Mffer-

ma che la Rissia « decisa, ii non ri
nunciare alU» bìUii divozione alla pace, 
ma non a fare soitìinto quiìoto sia ne
cessario' per premunirsi contro qual
siasi aggreàsioné, Q'ùndi tutti i limo^ 
ri di conflitti aoinbiuoo olim'natì, e 
|juori5Ì sporara che il recente allar-

l^ssiMia, 28 djj3„ ore 9 20 ant. 

li consìglio dei ministri accettò 
le basi pnncìpaìi per \\ modus vi
vendi condmerciale eolia Francia,. 

= Occòrreado por l'erario SO 
milioni sì ripartirà l'importo fra i 
raunicibii mvitatidoli a farvi fronte 
conne un dazio sulle Uvine. 

l i 'P i ipa è ìndl£nòsto; ieri do
vette so3pehdèr#1™!en2a. 

===Lalegsizibnespagnuola al Qv^-
rinalo fu 'definitivamente elevata 
ad^ annbàsciata./Raspon presenterà 
Té'nuove credenziali entro*ff set
t imana. ' - . ' , : • . .gi^w. . 

La rnìssVone inglese è di r i 
torno daiPAbissmia'; preadé sem- ! 

•'pr0:"ii)aggi6re considerazione la ' 
voce di un accordo. 

~= In Bulgaria prèvedesl uri nno-
;VÌménto in favore del Battémbei'g. 
^ - = L'Austria dispose pel concen -

t ramento di due^ìfùoyi corpi d ' e 
sercito in, Grallizia; furono dispóste 
straordinarie fortificazioni alle gole 
dei Carpazi. 

-_ rocchi 
AVVISA 

che negli Esercizi annessi allo Stajbi 
timento malte ih vendita tanto all ' in-
groisso che al dettaglio ìin considero 
volo depcsJiO di vini ;e liquori Esteri 
e NiZÌonaÌi.( |^pU!mà 4"»l ' t à e pro
venienza e. di'ftutici4 età a prezzi ec
cezionalmente ribass'ati,^#i^> 

Volendo anche disfjirsi di una pisr 
t i la di Z'iochero e Oalfé ne cont iouerà 
la vendita mi minuto %el solo E^erci^J 
JEÌO di Offfjllerìa senza fisr posare in
teramente sni consumatori l 'agravio 
à&i forti a u m e n t i ' c h a si varifìcarono 
in dett i articoli . 

della Qvande ultima 

lì BlIlFf 
-Mi>: 

Esente dalWa>i8a8t*.bl . l t ta^K:i 'Legg« 
2: Aprile ;183G.,Mj-^3754, Serio; 3.*^ 

• i ^ 

GRANDI VINCITI, ?'?a^>.: 

t 
OS 
-e 

'illf. •a 

- 'I 
0 ^ 

Si possono, otten,ere,acqui§ 
gruppi da Cinque, Dieci, Cìt) 
ta 0 Cento numeri..^,'. 

uaa-
JfflJ^ii -• . I • i^'^'i:.^^^'^^ 

- ! & i i ' ' i ' ' 

^ 

I Irroro? 
da liré̂ âlOaOOO., 50,000/affi* 
15,000, 10,000. 5000 Ì000, 5{ ,̂10(% 
e al minimo 50 anche coiratjc^ai-
sto di un solo biglietto. 
• Tutt i ì biglietti sono con t fo l i a t ìWÌ -

la Prefet tura dì Roma e si ^onàono «,* 

i.i ' I 

Avrà luogo pubblicamante ìn Berna r >, 
I ' 

DELUA GRANDE ULTIMA 

iteria di Beneficenza 
• -

Autorizzata ^aì Hegio Governo 
Esante dallaj^sa 

stàhilita colla legge Caprile 1886 
Num 3754, Serie 3 * 

!̂̂ i?-^^#1 

-{.-

» * 

-s'EùYf^t^^^rfCS.i'; ^••'-

• 1 

ILA. I D I T 1 ? J L 

'4^ 
.. Sita ÌD ?rs*isi|!ia N. 1081 : 

% ¥ V 1 S A;^^\ 
la Iffa" estèsa Clieffila di essersi 
provveduta di un cf>pioso assorti-
mlftó.,^^^;./Cai>|6©iti €ll Celare" 
per Signora'ultiriia novità di Pa
rigi;' nonciìò . i^e i l l eeer le in 

i, r i d 

dai principali Binchiòri, Cao:i1jio-V^ 
luto, Bincho Popolari e Casse di 
Bparmio. ,,,,,^ 

In GEMOfATivolgorsi alUiiBafteft. 
Fratelli Casareto di Francesco. 

4 P Torino e Milano alla B i l i a Sa« 
balpina e di Milano. ,,^^' 

In P«ja§.®wa .presso l.cambio-iralaft,» 
Vason Carlo* Leoni Ettore 

L I ,^ •" 

.^^1 

- -ti- --r 

^i.^ii:'-''^--

I 
Nel.Oiardino d'^rifmzifli in vì^ S a n -

l'Apollonia N." I 0 8 3 / d i r e t t 0 , d a l l o n o -
bili Horelle Gusani, s',Insegna niàaìca,. 
ballo e francese, anchò a ftìncittUi e 
fan'Siujiè ndh appa r t enen t i : ' a <!e«a 

lardino. : , . ,. 

^.•V) e, Weil 
5s1, ecc. Applicazioni pasii|HtlÌ|e-
rie, Ŝ Sasaasĉ g Ma^Ca»!, "Ksi^il 
e' assortimento : di, jaisaaileatll 

§Ì.a,ppro,nta in !^4 as*re qualtia-
quernanitaUo in, pelliccia da ,Si-
ginóra e da Uomo, qqn riduzione 
dei suddetti a prezzi da non te
iere concorrenza. 

" TEiLTRO VSBBS 

aa'fflF® per oggetti di Ch,jrs5rgSii]''te^i-*- •: 
tistica,^'per denti* e da^'tièra ìet,"'-«r®' 
ed a l t ra con^posizìone. 

m-
i . - ^ ' ^ - . ' . , -

.^ 

\% 
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PIAZZA CAVOUR, 514, PIANO PRIMO 
. t . 

IPA.lDQV.Al: 

•Gorrispondeate : della Bànea Nazionaie " Toscana 
PEI DISTRETTI ( 

- • - ^ ^ ^ 

f 

^mh 

• > « . . , . . 

VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 an^. alle 3 pon^,t^ 

<) denaro in C o n t o C4»rà", libero, con diritto di prelevare a vista Q:tm 
a lpj>* lire,"àl-3-fl |» Oio"— a l , ^a^ |4 ,0 (0 netto da tasso, •nacolwid% 
le somme a 3 mesi. mmm-- • , 

11 ibretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 

da tasse, del 4 0|0 con scadenza fissa a fi mesi — 41 Ii4l;0i0 a S m » 
— •4 fl|®'Oio, a./^^ mosi. ' •• . , * _•" \ " ••'', 

Il Bollo Governativo sta a, cfiricodella Società. 
SCOa^lPA — Casnalglssll a due armo fino^lla soadenta dì 6 mesi. 
ACC@Stt!»A •— aiiiÉi«lpttKSoal ) verso deposito di Carte Pubblielia di; 
Alfi^l^ —. ^'.tisftt ©0a*r€iBaÈt ' ) facile realizzo. 
AC€Ì^.T'd'~''CiB&^iSjjaiaa& per Pincasao sopra qualunque Piazza Hanciibì^©,.. 
,MC;iiwa^ — Valori in seoapUco custodia. 
AS§tll9IiS — Ammìniatrazil^l^rivate. 
lSBiai&§€S'A -— Ass'ogni sulle'piazze di €^gii^ji|&ll4»f OttitM|3>(»sc^p^p|<tr«^ 

I Gerenti 
• VASON CARLO — OANEVA FERaUOCIO. 

%'.̂ fe4i 'l,'*̂  F a , 
r eilì a^'vls» 41** ffò^! 
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lìc!'-m ESèE IH WlAm HBLLB PnmE OrìB'DBLMM^tm. 

niustro D' NfiLATON 0 dal 
oio trattato unito ad ogni 

depositari,. "- -
EaìèerBipame garanzia, su!l' t^tlcìioùe II bollo del governo fr.wceso a /a firma 

. Tonilita aìl'iaijrflsso prasso r. COM m. 28, m St-craBde, Parigi. \ .̂__—^̂ „ 
D E F » O S I T O S ; N T U T T e UE PR>biC.PAl4l!»FARrVt A C l S T ) ^ ^ ^ ^ T ^ ^ ' 
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Entrando ne! sorotìdo anno dì vitn, U Piccolo Ulìtslratò porta con sé, corno pi"i.»;,̂ ia!njna, quanto si ò fatto (la qui, Con le 
^:B n 

" ' j 

• r » 

iictà, le eojj;nielioni utili, etìcv 
l*ci roHjanxi iionUuimra ì'iUìU^ miinvazìono piti ma menili ijUrod^tta, por la rpmlo Vassidno, togliendo erac/'osVicndo, giorno 

por fjiioniô  io' privine di nio^zo, si (.roveiù "Ila lljRvdi Mvoro tpia ,bfi!la .serio di romanzi ìIUiKstrati. Nella sitrccssione poi di'tÉtIi 
roinanÌ!ì:conjp^>rin»nMOiliiVo»i dostiaati fld averceli Wi còinpl^itò sui:ctsS50> '- \ '. • 

iStìI mvm dcU'ftvmo, Inoltre, U fiiovnaìè si\rà sv>esso pv\liìiUctìto In numi3ro doppio, di IS pagine, in 
posto: gli artitioU, U romanzo e.ìe illustrasilonì. 
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Milano a domicilio ,!, . . . . . . y)n?H> L;,16::—Sm. L. S SOvCTfim. L. 4 50 
Fnmco di porlo in tutto il Regno, Goletta, Suaa, Tunisi, Tripoli » » 2 0 - - » » i l - » « 0 
Aletisiuulria. (V EfJitta •. •.-•.•. . . . . v'""V-.'.;-';." ̂ -.'".. . . . . * » 2S— » » M3'— • » » 7 
Unione postale d'Kuropa, Amca e America del JNord]. . . . » ' » 33 -- » » ^8 — , » » 

NeQozìà'^tfPrinc'p'i ìe 
fia S . Lorenzo N, iCQO A 

^ . ' ^ ^ Ŝ-̂  g- XD *— 

9 50 

^ ^ 

America dol Sud « Asia . 
Austialia» lioUvia e Nuova Zelanda. 

• i 9 7 — • . • 
* 36 -^ » 

: ' . - i ^ . : f r t l n numero sc'ì^arato, 31,8 p^-^girio flt testo "s n k s t r a s l o r à , n ^ l i c i ^ n o T C o n ^ T B . ); 
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1.* A tulli :: 1 numeTÌ che verranno pubiiiicail, pei 
anjoata, dei t;iorna!e tìcttimniiale illustrato, per le famiglia: ; 

pubblScair.-pev^Vintiera s i . " A1 hcìmsìmo vWfitnc illustrato: , 
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osta dilG p'iRine Ìn-S gmnde, riccamontd illustrale, 
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TESTO r. DISKONI DI A. IlOHiDA; 
ElcRanlé volnmò ia-8, Jllnstrato da 300 disegni colorati e 

non colorali, ^ , • 
Ktona ì\ ̂ inrnald 0 It volutno ULnbtraU. gtl abbonati fuori ài Milano dovranno ai^giungere aUUmportQ doT- [ 
i' Italta L- 1 SO. B ciò perJQ sperstì di porto. . L i; 

- r ^ . . . ^ • ^ M , ^ . , . , . I l • • . , ' • ' " • ' i ' . ' . 1 • - \ " S 
•^f\-h^^Mr, -'- . . ^ - ' " " ' " i - . 
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L'ABBONAMENl'O,SEAfESTfìÀLE 0 THIMESTRAl/Bil^feniniTTO': 
A. tutu i niimorì ciioÀ'frrannó pubblicati, per la aurata dell'abboiiainouto, del gioraale settitiianalo Ulustvato pHr le faimt;lie : 
, , L A iViOOAILLUSTìtATA. " •.'•'V-^: - . • . • • ' • • . -̂  ; 

I^-.-^ 
- >7K?Zr -^ 

.-^v-^ • ' ' ' - - • -

Per abbonarsi iìivìan Vaglia Paàrtle'all'Editor è; EDOARDO SomOGI^O in Milano, ;%"7*rt.'raMiÌ»'tìlo, /V; ì*. 
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Negozio SUcàù'i'sdlf! 
Vid Portici Aiti iV. 1086 D ^ 
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una scatola franici per tutta Italia ctìntèffente t .i 
l'i&iLl tanto pemBìaM che per Bimbe. . 
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lltf Bambola con rizzi,,,^ 
, 2 . Servìzio porcellana Mof^ por caffè./ 

:3, Servizio latta oolonata per cucina. ^ 
,4>„Posata completa per bambola. • • -

5. Chitarra colorata. 
6.,.Secchietia latta rigata, ' / 
7. Scatola legno pori mobilie.' ' ; 
8. SònagUo color^o , ; ' . ' 
9. Corda tìér oirinastióà, -̂  ' , ! 

io . Scàtola con spacchio per t'oalet, 
,11, Rernpntoir doralo panoitania con catena... 
'12; Forbice cori 5 pécoreiie. , ,..•.: ' ., 

' R 3 . Gabbia xbn Uocelli iiséhianti. . • : , 
14. Scatòlajcpn oj_'gétii#per scrivere." k 
Ì 5 . palle di' gomrna. 

B 

•|iiW! 

,.. i. Giuoco architet tura con disegni. 
• : 2 . Pistola con relative capsul. 

,3 . Cavallo di lesno colorato. 
4. Scatola di colori con pennello 

.Violino, colorato con arco. 
6'; Cornetta suonante, 

, 7. Tamburro latta con masse. 
8. Trottola colorata con musica. 
9. Figura vestita Battipiatti. 

10. Armonica da bócca con campanell^^. 
dteCaval iere 'muovibi le a ruota. 

. , V -Ciri I li ^ ' - I : ' ' ' 

MACric crac e palline marmo. :..... 
13. Remòntpir panorama con cateria. 

vl4. Clarinetto legno con tasti ottone. : 
15, Arpiiegno con rnarteìlo.. ' ' 

N.B. — Per i: Sigtìori^di Padova in sostituzióne della 
pacco-postale, verrà datotffi'̂ ^él^gante JBigliardino Chinese 
panello. 
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per ridonai^ ai qap^lltfciari il 
colore; lo'splendore, eia bdkzza della gio
ventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, enuo
vo svnuppo.klja forfora sparisce in pochissi-
1X10 tettìp^^fr^rófiimo ne è ricreo e squisito. 

l'iONA SOLA BOTTIGL lA/ BASTTÒJ'' ecco l'; 
esclamazione di molte persone i eli ciii cnpelH bianchì 
riacquistarono il lof,p.colore naturale, èie tllciiì-partì 
catyelMncòepiphb drcàpelli. Non.è ujia tiriwra. 
Se volete ridonare alla vostra capigliaturaJl'colore 
della gioventù;è_'CDnservarIa tutta,.la, .vita, affrettatevi. 
a procurarvi'una • bbt'tigliavclel'''"R'isfÓratore. Universale 
dei Capelli della Sigra.-jS##.v.A2'T'^^. 

Fabbrica .114 a,.ir6*,§outhamRtQn,,.I?pwi' Londra. 
pAKiG! E NUOVA YORK. ' Si vende dà'tutti j Par
rucchieri e Prorumicri, e da tutti i Kuj-tnacisti fnijlesl. 

In, PÀDOVA si vende presso Margpla G., Via S. 
Giiiiìari.-i — Farmacia Wonis, Vi» M O O T Ì —- P. 
Trevisin, Via Maggiore — 

•Via S. Gii'oliuiio. 
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.. Guarilffoi'ctefflEfTI ESPIO. 2 fr. la scatola • 
Opprcsaìo^a, Toafii, 3iaffffoddorl, xiTovralgrìe 

VendUa all' iugroRso : J, ESPIO, lS8,rùo:,StrLazaro,.pAJUtil. EÉSigere ig " 
guguatura qui accaiiLo aù'ogni Clfìwotta. Trovin^i in fufte j&'Farmaoif de(/?e|no. . 

D a p o e U o p r e s s o . A..>Manzoinì m M i l a n o , Ri . rna e Mapo i ì — V e n d i t a in 
farmacie Cornelio e Pianerl Mauro. 
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pr^piiruto dalla pitì%j^fìde fabbika d*OUo dì fegato dUMerluxAO doi mvmdo. 
.E ' auperioi;fi,tt quulsiaBi aitro preparato d'olio d i . t o i t o od cmultiioni, 
in IjisljilfeiTa ed in altri paesi YÌene,,.profevito''i)er la sua freschezza, 

digestione, -̂ . :.. 
• apa i i i i cop t i tn^nw ed a buon mercato^ 

Piace ai fanciulli perchè dolce-

eu t i i s i l 

purezza e facile 
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. ' Via Savona, MJX/IA'O^ 
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Guarisco la TISI, ìmmtK, la SCROFOLA, la TOSSE, 
i K A F F S W O R I , la DEBOI . I Ì :ZZA mGENEHA:LE,rU 

• I T. • I ' • .- -

RACHITISMO, ecq. 

j fVeaxo I flacone piccolo h. 1,40 — flacone mozzuiio 
L. 2,75 — flacone gi-ando L. 4. 

F^«(/esi ria A.: MANZONI e C, Milano, via aolla 
Saia, ÌQ - Roma o Nap.Ji, stessa ama. , 

^ f^r j^ - , ^ - 4^K ^anBn^liiVk^r^• 

Jfi S^arfuwa presso : Corsielio —;;pittOeri e M.airu — P. Tfevi.<ìa« — Gt-ttariit succ. 
Zanetti ™- F, Monis 
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Ogni biccbìemo eontiene ftS centigran-nni di ferro sciolto 
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Sfi!,? Egregio Signor FèlìéB Bialen 
l m\(\tictWt\; avendo f ie^#MWbaaiot ie di prescrivere il Liquore FERRO 

CniNà'BIsi.ERl non esilano a dichiaritrlo un occcllente D^epurato omogeneo 
allo etooiaco, e di Kinf^oUre efficocio nella cura delle nnftlatfìè che atUiimandanP 
ru.so dei nmedii ionie, e ricosiituonti, e fra quosiè vanno pure corripreae le 
psicO'nevrosi^vnella maggior parte delle^uali sì mogtra indicatìBBimo, perchè 
cónsenuneo aireesenziale loro trattamento. 

Cav. C teSABE dot t WlfilVA . 
- pirettore del Fren'cornio^d'H'Sfd Clettiente 

• • dottor C^.-tM-® €Ikt%i%. 
Ueàìco Ispettore aii'Ospcìdule CJvilo 
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SI VENDÈ in Htlfe le farmacie, pasfkeefie, caffè, hoWgliene & àroghirri 
S^^^z' 
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